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Gli italiani nel Moatenep 
XA sensazione migliore arrivando ad 

Antiyari — acrlve llatlista Pellegrini 
é coitliuta dulia evidente e progreasi-
va diffueaione della nostra lingua Ad 
Antìvafl, la storii.a radS monleDegri. 
na, i piùparlanooraisi l'itaiiano.Quando 
il piroBcafo «'è attaccato alla nuova 
baDcblMi la priuA voce giùntami al­
l'orecchio è stata quella del timoniere 
d'un rimorchiatore a vapore, il « Drin » 
li quale trova moeoolH non so a pro­
posito di che, in dialetto genovese cosi 
autentico da rendermi perplesso {ler 
un attimo suli'ideotiflcazióne del sito 
pur a me noto per varie gite eompiu-
teW quando non «oloiion erano anco­
ra cominolatl I lavori pel porto ma sì 
doveva disusndere nella barca, con 
mare non sempre quieto, per appro; 
dare a terra. 

Ingegneri, operai e marinai italiani 
sono stati adunque i necessari artifici 
dell'estendersi della patria raveila, ma­
gari con qualche variante dialettale, 
in questa zooa di terra cbs trema s 
frana sotto i colpi delle mine scoppranti 
con ripetuta ' frequenta sotto il naso 
dei viaggiatori. • , 

Ohi credesse che si tratti di lavori 
colossali 0 di migliaia di lavoranti, si 
rinigurerebbe uuà Antìvarl assai dis­
simile dalla realtà ; ma, ad essere obiet­
tivi, non conviene neanche togliere iw-
porlaaza «ll'opera che si sta compiendo 
Bisogna, pensare clie prima, non vi ora 
-nulla di nulla mentre ora un» lunga 
e bella banohina é già Unita i i termi­
nata la protexione d'essa dai capricci 
dei marosi. E per qualche centinaio 
di mètri si apre ormai la strada la 
quale reca dal paese all'estremità della 
rada tra il pendio roccioso ed il mare, 
strada aperta «I traffico ferroviario. 

Reso questo omaggio, doveroso, alla 
verità, bisogna renderne un altro alla 
realiit. 

Poiché io qualche giornale italiano 
autorevole avevo vista riprodotta una 
pianta della nuova Antivari, con vie. 
piaize, crocicchi, giardini « via dicendo, 
pensai di conservare uno di quei fogli : 
li pianta m'avì'ebbè agevolato il cam­
mino, attraverso la citiit. Viceversa non 
m'ha servito a oioDle, per I» ragione, 
piutt<!slo convìncente, che la nuova 
cittì fino ad oggi, esisto solo ed esclu­
sivamente nella,., pianta. 

Tempo fa, ebbe liiogo la cerimonia 
solenne della posa della prima pietra 
di questa futura metropoli montone-
grina ; san certo che le premere sa­
ranno mantenuta ed adempiute. Ma 
ignoro entro qual limite dì tempo. 
Uniche costruslooi notevoli sono : l'Al­
bergo Marina, nuovo, ottimoS sulla cima 
d'una collinetta; il magaztlno della 
Compagnia d'Aiitivari; e la piccola 
stazione ferroviaria della breve linea 
di Vir .Baiar. A sinistra, verso il 
confine austrìaco, a veati minuti e più 
di cammino, la'villa di TopoUtsa, dì 
proprietà del principe, bianca, comoda 
da poco tempo ingrandita e relativa: 
mente spasiosa; il paese propriamente 
detto è costituito da una douina dì 
casette, non nuove, e da cinque o sei 
tettoie in legno, Gli alberi e ì prati 
crescono rigogliosi là dove, un giorno, 
vi dovranno essere e la rie e le piazze 
e tutto ciò, insomma, che io ho potuto 
ammirare solò nelle riproduzioni gra-
flohe dei giornali. 

lo però non dispero affatto dell'av­
venire dell'Antivari anche se sarà, 
eventualmente, piuttosto a scartamente 
ridotto; proclamo I» necessità d'mco 
raggiare l'opefa di coloro i quali con 
Bentimeato italiano hanoo ioistato una 
nuova, pvr quanto minoacola vita, com­
merciala e politica. Che i montenegrini 
ci abbiano a dimostrar gratitudine è 
cosa dubbia; non so se vorranno, 
proprio essi, derogare alla, massima 
che i legge umana, l'ingratitudine e 
non la rioonoBcetiza. Comunque se ai 
persuaderanno che noi siamo loro a-
mici disinteressati avremo già ottenuto 
abbastanza. * • « 

M'è stato riferito che Io accoglienze 
fatte agli ufUciali ed ai marinai della 

nostra squadra navalo furono caloro­
sissime da parte del principe; oneste 
da parte della popolazione la quale sì ' 
preoccupa più del disagio economico 
che delratta ppUiica, e cho non dimen­
tica come individui di primo ordine, 
ad esemplo ex-ministro Hodovilc sieno 
ancora prigionieri in seguito a sentenze 
ritenute non giusto e non eque. Se poi, 
Inifece pariate con altri che occupano 
caricbe ufflciali, udrete informazioni 
intonate ad Immacolato ottimismo ; — 
non sono abbastanza presunzibso e 
stolto per arrischiavo ur'giudizio'mìò 
su siffatte (accende interne dopo poche 
ore di permanenza in luogo piccino 
che costituisce una'estremità, a non il 
cuore, del Montenegro alla vigilia 
della elevazione a regno. 

lA permanenza della nostra squadra 
in ncque montenegrino ha dato origine 
ad un incidente d'indole navata diplò-
tico tra quel glorioso uffloiaie oh'è il 
Cagni, comandante delia « Napoli > ed 
una torpediniera austroungarica ohe ; 
si trovava a pochissima distanza nelle > 
acque dì Spìtza, vigilando notte e giorno ; 
attorno allo nome corazzate. Quando , 
il principe Nicola'sali a bordo della: 
nave ammiraglia italiana, venne alzato ; 
Il gfan pavese dal battelli mercantili . 
e da guerra ohe si trovavano in rada. 

tranoocohè dalla torpadioiera imperiala. J 
Ed il Cagni, il quale non trovò la cosa I 
di suo gusto e non conforme all'eti­
chetta internazionale, segnalò alla tor­
pediniera che se non avesse seguito 
l'esempio di tulle le navi egli avrebbe 
trovato un mesto energico per costrin­
gerla ad allontanarsi. L'invito deve 
essere stato abbastanza categorico, a 
giudicare.dagli effetti: infatti la tor­
pediniera scomparve e andò a cac­
ciarsi varie miglia )ontaua.uverso la 
direzione di Cattaró..:.'. 

Dall'ineidenfe dob riitìàsei però, for-
tunataifl6Ut«Jfl|c«ìa alouaa j t^at,i, il; 
luioìstro auHtrbcb a Cettigne ch'è, 
credo,, uii', geo|rale, disse scherzan­
do ad un suo (solloga di essere sod­
disfatto che, dopo tanto tempo, una 
corazzata italìaria fosse giunta in acque 
austriache. •*-* rSiouro ! — aggitinse. 
Dna delle navi italiane si ancorò al di 
là del limite dello acquo montenegrine, 
in mare nostro. Afférmazione inesatta, 
e che mi venne emeritita, amichevol­
mente a Bar), 'da persona compelen-
tissima ma che Rimostra cóme e quanto 
gli austriaci sleno vigili a zelanti cu­
stodì non soltatttbdàT inare'loro ma 
dì quello 'contiguo so} qualeiion hanno: 
ormai pili alcun, motivo per esercitare 
controlli, diret|ì,a mascherati cbe.siano, 
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Una crociata liel vescovi Italiani 
contro la moda ImmoiieBta 

Jiomà, 35 — Sono imminenti provvedi­
menti generali del vesoovL itnliasi oontro 
11 dilToodBral della moda immodesta nello 
più ìnfportanti olttà. 

A|oani vescovi hanno gìii pnbblloato oir-
oolafi In proposito, ora gli altri 11 Sfigiil-
ranno comminando pene spiritnalì non lievi' 
allo «ignoro oho iegniranno gli coeoBSl della 
inodà. 

Saranno invitati i sacerdoti, apeelaimente 
1 partooi a negato l'aasaluzioiiB allo peni-
tonti ohe pertisteasero noUn foggia di va-
stira ritenuta impudlo» e, a espellerà di 
Ciiieàa lo donne oho vi penetrassero in abito 
non'degno di osso. 

Iparrodi dovranilo far oggetto delle loro' 
prediche, e speolalmonte dello, istrUzìom 
jiatochiBtioho, la modale,, coatiluire sooietil 
contro le foggìe immodesto del vestire. 

Non 6 questa la prima volta ohe la chien». 
ìufifirÌBCe-oótitro la moda.- " 

La cronaca dar colèra 
La statìstica ufficiale 

Il colera decresce • 
noma 85 (Stefani) — Nella ultime 

gì ore si ebbero in provincia di Poggia 
a Trinìtapoli 2 nuovi oasi con l'morto, 
dei colpiti dei giorni precedenti, a 
Margherita di Savoia 3 nuovi casi e 
3 morti di cui 1 dei colpiti nei giorni 
preiientl, a Oerii?nol« a San Ferdinando 
di Puglia come in tutti gli altri comuni 
della provinola nessun caso e nessun 
decesso. 

In provincia di Bari : ad Andria sei 
nuovi casi con due decessi fra 1 col­
piti dei giorni preced'nti, a Barletta 
tre nuovi casi e cinque decessi dei 
quali quattro dei giorni precedenti, a 
Caoosa un caso ed un morto col lito 
dal male il giorno avanti, a Eugo Co-
rato Biscegiie e Spinazzola come in 
tutti| gli altri comuni della provincia 
nessun nuovo caso. E' destituita di fon­
damento la notizia apparsa sui giornali 
che in Ayezzano siasi veritlcato un caso 
di colera. Da tutte la altre provinole 
del regno giungono notizie rassicuranti. 

C a l l s s a n o In P u g l i a 
Foggia 26, ( ittfani) —11 soUueegratarìo 

di slato Callssano è ginnto starnano por 
recarsi a vlaitare i luoghi dove si manifestò il 
ooleta. 

Foggia 30 {Stefani) — Oali-iflìno giunto 
a Foggia obbo un colloquio eoi prefetto, il,, 
sindaco a la ginuta, colloquio, ohe ssrrt ad 
appianare fou reoipcoca soddisfazlono le 
difficoltà sorte circa la vigilanza da eseroì-
tarsi alla porto città per le persone e le 
meroi provenienti da luoghi infetti Oalts-
sano si recò quindi a Bari dovo ò giunto 
stasera. Trovavasi a riceverlo il soh> pre-
fetU) a cui Callssano aveva fatto espri­
mere il desiderio ohe non anttunziaaae a 
ueaauno il suo arrivo. Oaliasano si recherà 
domani a Barletta' a visitare 1 lazzaretti 
per renderai conto del funzionamento del 
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borgo posto all'estremo della città, ove 
nasoondevasi sotto un supposto nome. 

« Non ne usciva ohe alla mattina ad 
una oert'ora determinata per trasferirsi 
in uria casa; ove la signora, causa im­
mediata del suo poco studio, aveva la 
bontà' dì recarsi, accompagnata però 
da una cameriera. Dopo il colloquio si 
rintanava nell'albergo, e non lie usciva 
più che a nòtte, per godersela tutta 
intiera.' 

«S&ccesse ohe una di dette notti, 
pas8ai.do per un viottoìo remoto, udì 
alcuiTe voci e alcuni strumenti che at­
trassero tutta la sua attenzione. 

«Ristette por 'astoltarej''era Urna 
jerenala, ed il cavalière 'ehe la faceva 

re era ubriaco, e in conseguenza di 

un umore brutale : appena si accorse 
delloiStudaate, venne a lui precipitoso, 
e senza complimento alcuno, gii disse 
con burbanza; 

t — Amico, mettetevi la via ,fra le 
gambe ; i ourioai qui non fanno fortuna. 

•« — Potrai andarmene — rispose 
Don Pedro punto da queste parole •^ 
se me ne aveste pregato con, miglior 
garbo : ma vo'restare per insegnarvi 
a parlare. 

4 — V,ediamo dunque — risposa il 
cavaliere della earenata ÌT- vediamo 
chi di. noi due abbandonerà il posto 
all'altro. 

«Incoai dira 3jj,ijaiiiò il farro, 
< !ì>an Pedro posa anch'esso mano 

alla spada e cominciarono a battersi, 

Le feste al Montenegro 
Là lettera 

, di Francesco Gfiuseppe 
Cettigne Sp (Stefani) ~ L'impera-, 

toro Pranceaoo%ili3"eppe liiviò àrpriu- ' 
oipe Nicola 1»jseguBnte lettera : 

Il Jloatooogr* si propara a festeggiare il 
cìnquanteaimoannìversailo del giorno mo-
morahilo in cui •'Vostra Altezza Reale fn 
ohiamala dalla divina provvidenza a diri-
geraii destini'del valoroso popolo del Mon­
tenegro. Durante il regno V. A. B, non 
ha, cessato di realizzare i progreaài'econo-
raìoiio jiolitioi sempre pift considerevoli, 
, Cosi m questi giorni solenni il popolo 
del Montenegro fedele al tradlzìonala amore 
per la sua glori((sa,dinastia fn ardenti voti 
por la foiioità vostra, Altozai reale, e della 
augusta casa,'Voti a oui l'Europa intera 
ai a3.̂ oola. I santimentt d'amicìzia ohe nu­
tro da lunga data, per .Tostra Altazza reale 
e il vivo iotere^aft olta,p3rto al vostro paese 
unito alla monarchia,'austro-ungarica da 
molteplioi rapporti di bnon vioinato, mi 
ispimno il desiderio di easaro fra i primi' 
nel farvi provenire le fulioilazioni in coca-
siono dal oinqii,inta3Ìmo annivarsarìo del 
vostro avvento al trono. ' 

Che Dio benefloa Vostra Altezza reale 
accordandole lungo felico regno e tutto le 
soddisfazioni oho l'amore dei propri sudditi 
e la'prosperità àel proprio paese possono 
darò al cuore dì nn aovrano. 

Colgo l'oooasìone per esprimorvi, o prin-
olpe, russiouraziono del Bentlraonti della 
mia sincera amicìzia e considerazione ohe 
nutro par voi. 

Di vostra Altezza reale il buon amico 
Francesco Giuseppe. 

Lettere di sovrani 
; e di capi di.Stato 

Cettigne 25 (Stefani) — lermattina 
i ministri d'Austria ungberi» GermanÌH 
Francia Inghilterra Grecia consegna­
rono al principe Nicola in udienza so­
lenne lettere di folioitazìoni dei sovrani 
e dei 6'api dì Stato che rappresentano. 

lermattina prima della partanz-i del 
Re dì' Bulgaria e del principe Boris, 
il principe Nicola suoi Agli e'gli alti 
funzionari civili a .Militari si reparoao 
alia legazione di Bulgaria a- prèndere 
congedo da loro, li ooihniiato fu cor-
dialisHiouo. 

Le caccio del Re a Montenegro 
•Cettigne 25 {S'efmi) ~ Il Re d'I­

talia ieri dopopranzo col principe Da­
nilo, il generale Briisati, Mattionl ed il 
Duca d'Ascoli si recò con autamobile 
di corto,a Monteloveoeo alla caccia 
al lupo' senza risultato. Stamani il re 
il principe Danilo accompagnati dagli 
stessi personàggi sono partiti a caccia 
sul lago di Soutari.' 

La regina 
visita r ospedale di Cettigne • 

Cettigne 35 (Stefani) — La regina 
d'Italia si è recata a visitare l'Oapa-

« Benché il suo antagonista .parasse 
con destrezza, non potò schivare un 
colpo mortale, e ctddo •• stramazzoni 
sul selciato, 

«I suonatori, che, avevano già ri­
posti i loro strumenti e sguainate le 
loro spade per accorrere in suo soc­
corso, s'avventarono tutti per vendi­
carlo. 

« Assalirono uniti Don Padro, che 
in tal frangente adoprò tutto li suo 
valore. 

«Non solo difendevasi cori istraor-
dìnarìà destrezza, dalle bòtte che gli 
eraop dirette, ma ne vibrava di po­
derose tanto, da non lasciare in riposo 
i suoi nemici. 

« Grano ciò nonostante si numerosi 
ed ostinati, che la sua ' abilità quale 
schermatore non gli avrebbe servilo a 
nulla, e avrebbe dovuto soccombere, 
se il conte dì Belflor, passando a caso 

dale insieme al principe Nicola e alla 
principessa Milena Mililza. Sono rico­
verali in quell'Ospedale 13 ammalati : 
la regina si interessò della loro infer­
mità lasciando a ciascuno dei danaro. 
La regina accarezzò e baciò quattro 
bambini degenti all'Ospedale iniormàn-
dosi circa la loro malattia regalandoli 
dì dolci e di denaro. Oli ammalati rin­
graziavano riconoscenti pél pietoso in­
teressamento. 

P e r evitare iiioonyonienti 
tra le stazioni radiolelegraflche 

ili Bari e di Anfivari 
Vienna 23 ^Stefani) •— Il Governo 

ha date istruzioni alia navi da guerra 
austro-ungariche ohe si trovano nel-
l'Adriatico affinchè organizzino il loro 
servizio telegradoo durante la presenza 
al Montenegro dei sovrani d'Italia in 
maniera d'evitare poasib Imente, per 
quanto dipende da esse, ohe derivino 
inconvenienti ovvero ritardi per la co­
municazioni tra la stazione Marconi 
d i ' S , Cataldo (Bari) e quella dello 
stesso sistema di telegrafia senza Ali 
d'Antlvafi, 

Grave scontro ferroviario 
mi'U (Mlchigatn) 25 (Stefani) -

Lii notte scorsa avvenne uno scontro 
8Ull& linea ferroviaria di Krandrunk 
18 viaggiatori che si trovavono sui 
mggonsUts furono uccisi, altri 20 fe­
riti, essendosi incendiati i vagoni mag­
gior parte dei viaggiatori rimasero 
carbonizzati sicché imposaibila identi-
floarli. 

.̂ La DushDssa migliora 
, 'Slresa 25 (Stefani):-^ Il bollettino 
della Duchessa Elisabetta dice ohe 
stamane sonò migliorate le funzióni 
cerebrali; ma' che ancora' esiste uh 
corto riserbo nel prognostico mante­
nuto dalla debolezza cardiaca e ,{ene-
rale; Firmati Pèscarolo • Vetta Chiara 

Dopo la alBzlonl in Grada 
Valnzalaa dfmiiatonarla 

Costantinopoli %5 (Stefani^ — S e ­
condo voci che corrono nei circoli go­
vernativi turchi l'incaricato d'atfari 
greci informa la Porta cha Venizelos 
abbandonerà il suo posto di capo del 
governo a Creta. 

L« scoppio d'uQ tBk d'uoa caldaia 
DUE MORTI - SETTE FERITI 

Taranto 25 (Stefani) — Stanotte 
verso la 3 sulla regia inave «Regina 
Margherita » per la rottura d'un tubo 
della caldaia del compartimento cal­
daie a prora a sinistra vennero ustio­
nati dall'acqua bollente otto fuochisti 
dei quali 1 è morto, 3 sono in condi­
zioni assai gravi ed altri •! in condi­
zioni non gravi. 

laranto SS Stefani) — Le vit­
time dell' accidente di stanotte a 
bordo della '«Regina M«irgherita» 
in viaggio per Taranto sono 9, ii mac­
chinista Gaetano di Pacla, Giuseppe, 
Gigante, Nicola Menini, Antonio Somma 
Alfonso Gatterini, Aristide Lomonoo, 
Emanuele di Matteo- Proccolo Provvi­
denza Mario. 

Olì ultimi 2 morirono stamane. An­
coratasi la nave, la salme dei defunti 
ed i corpi dei, feriti furono trasportati 
all'ospedale di marina. -

La Geiiania arma la Torcliia 
e l'Inghilterra Ibrontola. 

Londra 24 — L i . Germania dopo 
aver vendute alla Turchia, con muni­
zionamento completo, le due corazzata 
Weisseniburg a Kurfurst Priederieli, 
per la somma di dioiotlo ' milioni di 
marchi, si prepara a vendere alia 
stessa compratrioe altre due grandi 
navi, dello stessa tipo par somma quasi 
uguale. 

Le trattativa per questa nuova ope­
razione di alieiiamanto di ottime navi 
tedesche a favore' della Turchia prO' 
seguono in questi giorni a saranno 
concluse fra non molto. 

In tal modo la Turchia potrà di­
sporre fra due o tre mesi di un po-

da quel viottolo, non prendeva le sue 
difesa. 

» Era genei'OiHO il Oonta e di ottimo 
cuore, né gli ressa l'animo di veder 
cotanta gente armata a [danno di un 
solo, senza correre in suo soccorso. 

€ Sguainò la spada;. e postosi al 
fianco di Don Pedro, attaccò, con tanta 
forza insieme a lui quella ciurma di 
bricconi, che fuggirono tutti, feriti gii 
uni, timorosi di esserlo gli altri, 

« Libero il campo, lo studente ̂  volle 
ringraziare il Conte del soccorso avuto : 
ma Belflor l'interruppe, dicendo : 

« — Lasciamo le inutili parole : siete 
ferito ? 

« — No — rispose Don Padre. 
« — Allontaniamoci di qui — conti­

nuò in Conte — vedo ohe avete ucciso 
un uomo, e sarebbe impt^udenza far. 

Contin tta. 

lente nucleo navale che le permetterà 
di fronteggiare senza difficoltà la flotta 
greaa nell'Egeo, ed eventualmente an­
che quella russa del Mar Nero. 

La nuova flotta turca sì comporrà 
allora di quattro corazzate ohe lion 
sonò dì tipo 'modernissimo, ma che 
vennero tutte oostraite fra II 1891 ed 
il ISO'l, ed il cui armamento e eoraz-
zamento è piir sèmpre coBsiddreTòIè 
ed efficiente dal punto di Wstamili-
tarei, Ohe questa navi siano ancori , 
militai-mente in ottime condizioof, lo 
sì può desumere dal fatto obe tino ad 
oggi sono state inscritte nella terza 
divisione navale attiva germanica. 

Queste successive vendite, oottìe vi 
ho î ià detto, preoccupano seriamente 
l'opinione pubblica inglese che in esso 
vede una minaccia di prossimi con­
flitti nell'Oriente europeo. Indubbia­
mente la Turchia mira a proseguirà 
con energia la sua politica antigreca 
ed àntì-bulgara ìoi2iata da un antio 
a questa parte, da quanto cioè i Gio­
vani Turchi hanno acquisita la per­
suasione di avere assicurato il lóro 
domìnio contro ogni possìbile reazione 
nell' impero ottomano, e di conseguenza 
cercano in una fortunata avventura 
militare, di |iliustrare ì benefìci dell'o­
pera loro agli occhi delle popolazioni 
mussulmane e di riaffermare la loro 
supremazia di iVonte alla altre popo­
lazioni cristiane sommesse. 

Veramente le ambizioni bellicose dei 
Giovani Turchi erano dapprima rivolte 
contro la Bulgaria, ma constatato che 
l'osso da rodere da quella parte era . 
troppo duro, essi hanno fissato la loro 
attenzione sulla Grecia, togliendo a 
pretesto la questione di Creta, sempre 
aperta e sempre minaciosa. La Turchia 
come lo ha già provato, è di gran 
Idoga superiore par terra alla Grecia, 
ma io sue poche e vecchie navi non 
erano in condizione di competere nep­
pure colla egualmente veneranda, ma 
piò numerasa a meglio tenuta dotta 
greca, specie da quando questa si é 
arricchita di un potente incrooiatore 
modernissimo acquistato in Italia, 

li ÙDveTtio turco aveva pensato di 
fare costruire due Dreadnoughts nel 
cantieri inglesi^ ma siccome avrebbero 
dovuto passare due o tre anni prima 
di poterli ricevere cosi pensò meglio 
acquistare le navi che la Germania 
ìnslstentementole veniva offrendo. 

Oli eguipaggi turchi hanno* già ri­
cevuto in consegna le due navi acqui­
stata, e prima di novembre condur­
ranno a Costantinopoli anche le altra 
dee per le quali pendono le trattative'. 
In quanto all'Inghilterra, le preoccupa­
zioni sono anche di un altra natura: 
coi denari ricavati dalla vendita delie 
quattro corazzate, |ia Germania sarà 
in condizione di costruire un altra 
Dreadnought nuova dì trinca e non 
compresa nel programma di costru­
zione ora in corso dì attuazione. Per 
fare questo non c'ò nemmeno il bisogno 
dì ricorrere al Reicbstagper il consenso, 
poiché è consuetudine che il Ministero 
della marina tedesco disponga a suo 
giudìzio del denari che ricava dalle 
vendite del materiale usato. La costru­
zione dì questo possibile Dreadnought 
tedesco « fuori programma » viene a 
diminuire ancora di un'unità il pìccolo 
margina dì superiorità oramai lascato 
alla flotta inglese su quella germanica 
e sì capisce obe la prospettiva non sia 
piacevole alle popolazioni di quelle isole. 

" VARIETÀ'"-
t ì f a t r t m o u t a l e 

DaU'aìbmn di im vecchio soajiolo impe-
uipente ; 

-^ e Bisogna SGeglieta per ìspoaa la 
donna ohe si acegUerebbe per amico se 
fosso uomo ». 

— fll matrimonio ò xia pranzo ohe co­
mincia dai dolci >, 

— « Gli sposi pi Bludiano per tre setti-' 
mane, ai amano per tro mesi, litigano per 
tre anni, si tollerano par trent'anni ; e i 
loco figli fanno la stessa storia*. 

— «Quando si è giovani non è,ancora 
tempo di ammogliarsi ; quando ai è vecchi 
non è pifi tempo di ammogliarsi.. Neil'ia-
tervallo sì riflette». 

— « Nienttì prova meglio l'instabilità 
delle passioni che la necessità del matri­
monio indissolubile». 

— « Se gli uomini portassero nel matri­
monio la decima parte della sapienza che 
mettoao nelle relazioni illegittime, tutto 
andrebbe benissimo», 

l 'IgùrinQ'c) « u e a d o a 
pn letterato di provincia, che viveva a 

Parigi da parecchio tempo e ohe era famoso 
per sorivere satire ed epigrammi, era contro 
1' uno, ora contro l'altrui (non risparmiando 
aeanoha le donne), fa mandato a chiamare 
da Filippo, duca d'Orleans reggente di 
Francia. 

— Signora — disse il principe -^ molte 
persone sono venute da me a lamentarei 
che voi colle vostre satire ed ì vestii li­
belli, le mettete in caricatura e le fapo-
nete al ludibrio dei pubblico. Se voi non 
oesserete dì scrivere, io vi farò chiudere 
ne la Bastiglia. 

—• Monsignore — rispose il poeta — è 
questo il mio mestiere : anoh' io debbo 
vivere. . 5 , 

— Non ne vedo asaolutamonte la ueiiea-
sitò — rispoae il regj 



EiPASSE 

P«r finire 
Da un altro punto di fista. 
X, titoWato da tfS luttgo ' ìagrio, joa-

S'̂ ggiiita sul maroiapiedo eoo T . FasM, In 
oartoJaa, aua beli» signora oto X saluta 
pitifondamente. 

— Carina! Ssnjpta adorabile 1... E' piti 
bella di fitiina, sai I 

— Chf? 
— La contessina Z.. . Noa l 'ha i rista? 

Cbs oars oreatnra I... 
~ UKra.... 
— . . . . Simpatica, intelligente.... 
— Dhm..., 
— Ma se erasate tanto amici I 
— Allora,.., 
— E adesso ? 
— Adesso,,., ci siamo «posali. 

Malattieinfettivee diffusiva 
dal laOS al 1808 

con pitrlieolBire r i r e r l m e n t o atf 
« l e u n i d a t i a t o t l a c l e l i t i s r l a p r a -
TIUCIO d i t fdiue. 

La omoente tatola dell' igiene e dulia 
saluta pubblio», » partirò dal 1838 in oni 
89 no disautora in Sanato 11 progetto di 
legge tendamaatalo, oi molle oggi in wn-
dùions di faro dello previsioni ottimiste 
confortali da conslataaionl di grande ri­
lievo. 

Li mottàlltà generalo del R 'gno ohe era 
nel 1888 d«l 37,510|00 è disoesa nel 1908 al 
23,66 OiO, mosionte ohe non tenendo conto 
delle 77,383 yiitime dei disastri •lIEeggio 
Calabria e di Hessin» si reduce al 20,^0 0(00, 
il pia basso che siasi mai raggiunto. 

In Italia muoiono per ogni 1000 abitanti 
7,21 individui In mono ohenell'aooo 1888 
e riferendo (inesla cifra alla popolasioae 
totale del Jisgno, ojloolata alla moti del­
l'anno 1908 in 84,125.290 abitanti, so de­
duce ohe presentemente, vengono ogni anno 
sottratte alla morte ben 2Ì6000 vite «mane 
(1) se si pensa che la media dei Silacl.in 
questi nltlBi anni s'è elevata, almeno a 
là. 2.00 por ogni giornata.dilavoro, risul­
terà evidente che questo abbassamento della 
mortalità rappresenta un risparmio di ca­
pitale addirittura colossale. Tale riflessione 
rissoe di particolare conforto in nn paese 
come il nostro, ricco di libere energie 
che vanno anche raminghe per cercare 11 
beri e vasti campi sovra I quali tntensiS-
carsi ed svolgersi; in nn pieaa le oni epi­
demie in anni dei qanli non aócors si è per­
duto il ricordo rappresentavano stragi in­
nominabili,. In ispooie por la indetermina­
tezza ed ihsnffloieusa se non sempre per 
la erroneità delle misnre e dei criteri pro-
fllatlioi. 

Il motto vim Imji suona ' ancora terri­
bile veicolo di distruzione e di morte; du­
rante le epidemio coleriche di lugubre 
storia la maggiore occupazione di sani e di 
colpiti era la foga pazza ohe disseminando 
i germi della infezione faceva dilagare il 
morbo e rendeva spaventevole il numero 
delle vittime. 

I popoli nei nuali ancora oggi non è 
possibile diifondeto razionali norme igieni­
che e tra'quali per dura conseguenza la 
mortalità ai . rasntieni elevata e tende a 
crescere, sono deboli, non resistono ad al­
cuna lotta, sono destinati a scomparire ed 
a languire miseramente. 

Possono giovare Invece a rinvigorire un 
popolo ed a renderlo fiducioso nelle istitu­
zioni le provvidenze diretto alla protezione 
dell'infanzia e della dortna,j a regolare ì-
gìenioamente il lavoro, a mitigare le tristi 
conseguenze degrintorluni, ad assicurare 
una pensione alla vecchiaia, a sviluppare 
i bene&oi disila l)eneScenza ospedaliera, a' 
generalizzare l'assistenza sanitaria e farma­
ceutica gratuita si poveri, a favorire la 
e struzione delle case operaie, a migliorare 
l'igiene degli abitati ruiali, a diaoipUnare 
il lavoro nelle risaie, a combattere piaghe 
inveterate, diffusa e gravlss'.raa, proprie 
del povero, come la malaria, la pellagra, 
e vizi rovinosi quali ralcooliamo; 

E' con grondo compiacimento ohe al può 
affermare ohe l'Italia in qnesto' movimento 
mondiale dì redenzicne sanitaria ha per­
corso non poco cammino, raggiungendo ri­
sultati cospicui. 

Al miglioramento igienico dal paese hanno 
contribuito l'attori d'indole economica, il vi­
goroso impulso doto dal, govèrno all'istru­
zione primaria, lottando contro l'analfabe­
tismo, i progressi della medicina e della 
chirurgia, l'incremento delle discipline igie­
niche, la nuova legislazione sanitaria, la 
compilazione e robbligatorlota d i regola­
menti d'igiene pei grandi ed i piccoli co­
muni, l'incoraggiamento dalle ccstmzionl 
di acquedotti, la costruzione di fognature 
razionali, di buoni ed dei scolastici, di ma-
oalli odi cimiteri, lo opero di boniUoa di 
prima categoria e sopratutto la pròhiBSsl 
delle malattìe infettive, Sull' anditmento 
dello malattie infettive vigila direttamente 
il jltinistero dall'Interno per mezzo della 
Direzione Generale della Sanità Pubblica 
che ne viene informata proutameott, dai 
Prefetti e questi dai sindaoi ; gli uni e 
gli altri coadiuvati da funzionari tecn'oi 
responsabili, ohe sono rispettivamente ime-
dioi provinciali e gli ufBoiali sanitari. 

Dal 1885 al 1905, in soli 296 Comuni 
del Regno .si spesero L. a.651.747 por lo-
CiU d'isolamento per malattie infettive; 
h. 1,328.120 per impianto di stazioni di 
diainfezione ed acquisto di nppateocni di 
dlsinfezione. 

Lo Stato por primo ai 6 fornito di un 
materiale mobile dt prollLassi, ricchisdimo, 
svariato, rispondente agli aitimi perfezio­
namenti dell'igiene, costato oii?0a 2 milioni 
di lire. La Direzione Generale della Sanità 
Pubblica ha Fatto inlìne redìgere e diffon­
dere a migliaia esemplari di apposite istru­
zioni di carattere •popolare per " la difesa 
individualo cóntro, le piil comuni malattia 
infettive. 

Ciò premesso, verremo dicendo partlcoiar--
mante della intensità topografica, si permetta 
l'espressione, delle malattie infettive e dei 
modi con oni se ne vi limitando lo sviluppo. 

doti. Pklm 0. 

(I) Da una relazione della Direzione Ge­
neralo delia Sanità, 

Speoialiata por oste­
tricia e malattie delle 
signore, 
CASA DI VVHA 

UDISE . Via Gomena, 20 - l'elelbno 246 

Cronaca del Pritili 
Da Palananova 

Due guardie.... t'ana centro l'altra 
35, Dinnanzi alla Pretura di Palmanova 

giovedì 18 acoi% si discuteva uaa causa 
contro Franco Iginio di Bsgnaria Arsa, per 
furto di un sacco di tono, liommesso I» 
sera del 31 maggie lungo lo stradone di 
Zulno, Ivi tranaitaate co» un carri) carico 
di fascine. 

L» guardia oam^strè Nini Angelo di 
Campolonghetto, con invetoaimìU asserzioni 
e talora contradicendoil, sostenne l'aconsa; 
ma venne smentite da una guardia di II-
nanstr, clw trovandosi qtiella sera in appo­
stamento li presso, non colo nulla vide 
rnbare ; ma altresì accertò ohe U franco 
dontinnò la sua str.ida ' senza scendere dal 
carro e senza fermattfe. 

A domanda la g.. e. «oggluosa di non 
aver proceduto al sequestro delle refur­
tiva.,,, perche' venne inltìacoiato oollafrn-
s t a l l I , ' 
• Il Pretore Dott Pasqualino Crloolii or­
dinò Un sopraluogo ohe avvenne ieri mat­
tina. 

Cosi oggi ootttiusò la causa, 
Pepo Paudizións di un nuovo teste ohe 

alfermò 11 Franoe essere partito col Beno 
da Zttino, dopo le conclusioni del P, i l . 
e dèlia difesa,' avv. David Qaspardis di 
Soviigllano, Il Giudice mandò assolto l'im­
putato. 

Ohe la cosa debbil fiuti'e cori? 

Destò poi «rande sorpresa di veder com­
parii» davanti il Giudice il sig. YnnoUl 
Giacomo di Pslmaaova e Corap. oompro-
prietari della fornace di ,Oampclenghetta 
per Infradone alla legge siti lavoro delle 
donne e dei fanciulli. 

L'Ispettore provinciale signor Picottl ri­
levò a questi eignori tra coàtrivvenzioni 
ben distinta : Accettazione al lavoro di fan­
ciulli senza libretto — Orarlo quotidiano 
prolungato fino a 14 ore — Inizio del la 
vero'Mima dell'ora Basata. . 

Il Vanelli, non potendo negare i fatti 
speciflcii cercò di dimostrare 1 suol senti­
menti ftlantropici ; ma il Gindice non si 
commesse e lo condannò in solido cogli 
altri soci a 30 lire di ammenda per ma-
sauna ccntravvenzlona, danai e spèse. 

Da Divìdala 
I danni del maltempo 

I la tu lmloa e b a uaelda nnj bua 
Il temporale di martedì ha causati gra­

vissimi danni nei dintorni ; le campagne a 
Spessa, Prepotto, Albana, sono quasi ro­
vinate. 

Durante la bufera sulle casa colcniqa 
del signor Virginio Bernardi da Ipplis, 
cadde un fulmine il quale, ' penetrando 
nella stalla, uccise un bue di proprietà 
del contadino Leopolda Uactiaclg, in loca­
lità Gradarla. 

Cosa faranno? 
28) Qaesta è la domanda che i cittadini 

cividalesi ai fanno,a vicenda. Cosa "lari 11 
comitato clericale dèi doni non vinti della 
lotteria ?' 

In proposito circolano le voci più strane, 
ai dice ette verranno restituiti, vi è^ohi 
dice ohe varrà fatta una nuova lotteria 
iJrivata cioè fra i membri del ricreatorio, 
ohi dico anche ohe i doni rimarranno dt 
proprità del ricreatorio stesso.^ 

Qne due ultime ipotesi ci sembrano una 
enormità. Dal canto suo li comitato ^léri 
cale non lascia trapelare nulla di quella 
ohe prepara e non si potrà sapere come 
andranno a finirla i doni non vinti fra i 
quali tlgura anolie quello della regina. 

Sarebbe bene che le autorità chiarissero 
la faccenda. 

CBOiàCI 3roOIZUBIA 

Dr.Prof.FINZI 

Il ritorno degli alpini 
Ieri alle 11)2 pom. con treno speciale 

giusaro di, ritorno fra noi le compagnie 
formanti il Battaglione Oividale, ohe hanno 
in questi giorni terminato le manovre che 
durarono par uti perlcdo di circa 45 giorni, 
lersera la fanfara fece di nuovo sentire i 
suoi squilli sulla piazza del duomo. Fra 
pochi giorni i militi appartenenti alla classe 
1388 saranno congedati. 

Sotto i cipressi 
Ieri all'età di anni 20 si spense la si­

gnorina Bianca Del Torre. -
Al padre ed ai congiunti presentiamo le 

nostre condoglianze. 

Da Taraanto 
Una bambina sfracellata da un c^rro 

Ieri una ragazzina di B anni a nome 
Nora Qiorgini attraversava la strada ohe 
conduco a Nimis, quando fu sopraggiunta 
da un carro carico di legna guidato da nn 
domestico del sig. Basdli di Begnscco. 

Fu investita ed orribilmente sfracellata, 
tanto che ad onta dello cure e dei soooorsi 
prontamente' apprestatilo cessava di vivere 
dopo mezz'ora di atroci tormenti. 

Da Paalaro 
Gravissima caduta 

36 — Ieri l'altro mentre Fabiani Gia­
como detto Bocul d'anni 58 attendeva a 
lavorate in un fienile di sua proprietà mon­
tato su una lunga scala, che pare non ub­
bidisse tanto alle leggi di equilibrio, cadde 
improvvisamento tiportando una grave com-
moziune viscerale. 

Il grave tatto destò grande all'arme nella 
famiglia e negli operosi abitanti della fra­
ziono di Dierico. 

Immediatamente accorse il nostro medico 
dottor Paga, ohe apprestò le prime cute 
riservando però il giudizio. 

Oggi l'ammalato migliora sensibilmente 
mercè le assidue cure del medico molto 
bene coadiuvato del nostro .simpatico e di­
stinto canoittadino dottor Giovanni Fabiani, 
il quale alle oro 24 si recò in compagnia 

, del suo collega in tasa del malato por te­
nervi un consulto ohe durò due ore. 

Una'lode agli egregi medici e auguri di 
guarigione all'infermo. 

Fiori d'arancio 
Nelle prime ore del mattino di oggi il 

nostro ridente paese fa svegliato con nu­
merosi e frequenti spari di raortaletti. Io 
una città marittima si sarebbe detto olie 
qualche yacht reale entrava in porto, qui 
invece si è subito indovinato un matrimonio. 

Alle ore nove stazionava ««Ila piatta e 
sulla via che conduca in Chiem e In tnu-
nlolplo una vera falla di onrioai e rlle dicci 
sfl,lò II nu'metòM a brillante corteo. 

La cerimonia terminò a mezzogiorno e 
nella casa nuziale ebbe Inogo 11 piSnzo ve­
ramente prlnnipesco. .Bloch! e molti idonl. 
Allo sposo signor Scala G!o. Balta e alla 
sposa Ile Gloria Giovannina, che garbino 
per lungo viaggio di nozze, auguri vivia-
simi. 

Coneiglio comunale 
Domenica ventura oCn nno svarialo or­

dine del giorno, nel quale si leggono degli 
articoli inieressanti,'il «ostro consiglio co­
munale aprirà una seduta straordinaria. 
L'attività che i nostri tribuni osplionno in 
questi giorni è meravigliosa. Sa sarà il 
oaao, lunedi 1! coroneremo di alloro. 

Da Taor 
Una giovinetta afferrata 

dalla olnghla dal la Irabblatrloa 
L'altro Ieri certa Torasa Fontana d'anni 

10 da Teor, stava trebbiando erba spagna. 
S'accostò troppo alla macchina e lo vesti 
le si impigliarono nella olnghis. 

!?er fortuna nn di lei fratello che l'aiu­
tava al lavoro, ebbe la buona idea di atrao. 
dare la vesti con un» roncola ,«)8lochè la 
poveretta fu jotuta liberare dalla perico­
losa Bitnazicne. ' ., 

Accorsi alcuni vìoiu! tu trasportata in 
paese, dove il dott. Trsvisan lo riscontrd 
la frattura del braccio sinistro e vario 
contusioni ed abrasioni por tutto il corpo. 

Da H a n l a g o 
SI taglia II calcagno cella falce 
ilalo 25. — Ieri a Manìag,ilibaro la fan-

dal ia Stefiinuito Kircelllna di Carlo, d'anni 
12, essendo salita sopra nn carro carico 
di fieno, mise un pkd» sopra nns falce 
ohe ivi trovavasl e rìportò al calcagno del 
piede destro una larga ferita. 

La fanciulla fu tosto portata dall'egregio 
dott. Zanardini, il quale ebbe a praticarla 
ben sci punti di sutura. 

Da Andrai» 
Venuta del Commissario prefettizio 

In seguito alle dimissioni in massa di 
questo consiglio comunale, già da voi an­
nunziate, il Regio Prefetto della provincia 
nominò a reggere temporaneamente le sorti 
di questo comune quale commissario pre­
fettizio il dolt. Oirolamo Asti, il quale 
oggi atesso è arrivato qui, e ha preso pos­
sesso dell'uffloio munioipala. 

All'egregio funzionario il nostro ben 
venuto. 

Da Pardanona 
I voli di Cagno 

25, Questa sera Otgno ha, compioto la 
sarie delle sue lezioni cogli allievi signori 
Canta, ten. Marre, Bossi, Ton, de Bada, 
ten. Lampugnani, Garuifa, de Antonìis. 
Cobianchi e Milano, Alcuni degli alliavl 
hanno compiuto l'Intero giro del Campo 
guidando l'npparecohio sotto la direzione 
del maestro pilota. 

Cagno ha portato poscia sul suo biplano 
« Parman » compiendo due magnifici voli 
con impressionanti alléirissagm, l'ingegner 
Alessandro ' de Dauinos di Milano, o il 
prof. Giunti Direttoro della Scuola Enolo­
gica di Coneglìano. Per ultimo l'aviatoro 
ha fatto nn volo altissimo lungo tutto il 
campo atterrando vicino agli hangar» con 
volo ptanè da oiroa cento metri di altezza 
ilsouotendo come il solito gli applausi e 
le oongratulazioni del pubblico numeroso. 

L'allievo sig.. Cannoniera ha compiuto 
poi regolarmente della evoUizioni sull'ap­
parecchio « Bìèriot. > 

TmaUMALK 01 UOIMe 
Pfee. Antlga P. M, Pavaiiello 

liiSltirlB • dlffamaxloiia 
Della Maestra Luigia fu Vluceoso di 

Batagliapenta 6 imputata di ingiurie e 
di diifamasioni. 

fiesa inratti Irovaadoeii in udienza 
dal Concigliatore offendeva la contro 
parte, certa Angela Daniele con male 
parole, e non contenta di clA la diffa­
mava attribuendola un furio di tavole 
dalla soaneia che «i trovano nel ni^ozio 
da essa affittatole. 

Andato il processo in Pretura l'at­
tuale imputata fu condannata a 30 tire 
di multa per Ingiurie. 

i r Tribunale, in giudizio d'appello, 
confermala primasantenta. 

Difendeva l'avv. Nardìnl. 
àani iagt i lamaola a vandal lamo 

Liberale Oluteppe di Antonio d'anni 
SB ed Aleeelo Antonio d'anni 'iO furO' 
no condannali dal l'ratore di Palmanova 
il secondo a S5 giorni di reclusione 
ed a 83 lire di multa, il primo a 80 
giorni di reclUBione ed a 100 lira di 
multa, per aver per solo spirito dì 
vandaliamo rovesciato in un canale 
sottoslaote una della pietre poste sul 
parapetto del ponto, del canale Mille-
veqUB in Tolmino, 

Appellarono, ad il Tribunale con­
fermò la eentanza. 

Difendeva Berlaololl. 
Il proaaaav dalla "Haaatrlna,, 
Del Zollo M ^ i a , l a nota iiae$lrina 

è i m p u n t a di lenocinlo per aver favo­
ri to ed agevolata la proatl tuiione dello 
minorenoT Quaino Anna, Totitutti Ro­
sina, o'Zoninello Maria, 

Il prooegso si svolge a por te chiusa 
e flaiaeo con la condanna a 21 g iorni 
di a r res to . , 

Difendeva OellavHIs. 

Ollreflalo ^d oRaaa al pudora 
Uloù Vmcenzo detto Manario è im 

putato di altraggio »! pudore per aver 
fatto degli alti sconci in presenza di 
donne e dì fanciulle, a di oltraggi e 
e violenze per eaaervl rivoltato alle 
guardie di S. Martino. 

Anche questo processo si svolse a 
porte chiuse e Hni con la condanna del 
porcaccione a mesi 5 e giorni 27 di 
reclttsioaa e HO lire di multa. 

Difendeva Doretti' 

Ooasorda io PlnlU 
Veniamo a sapese cbe la convoca-

2lODe dai creditori del negoziante in 
calzolerìa Flutti Isidoro innanzi al Giu­
dico delegato avv, Gaspare Oavarzarani 
segilìrà, li giorno 14 settembre 1810 
ore 10, è stato nominato Oommìssarìo 
Oiudizlale t'avv. Giovanni Gotattjni di 
Udine, 1 creditori sono convocati per 
deliberare sul proposto concordato pre­
ventivo sulla baso del SO per cento da 
veraarsì in due rate, la prima a Ire 
mesi, la seconda a sei mesi, dalla 
omologazione del concordato medesimo, 
colla garanzia delle Dilla Pietro Con-
tarinl (in persona del pfopriatarld GiO' 
vanni Conlarlni) e co. Sebastiano di 
Moniegnacco entrambe di Udine. 

CORTE D'ACPELLO Di VENCZIA 

La truffa di un lalao meilloo 

Stries Rodolfo fu Barlólomeo d'anni 
SS da ICanana (Gorizia) (li condannalo 
dal tribunale di Udine a mesi il ed 
alla multa di LIOO per avere in Ca-
vaììcco sorpresa la buona fedo di Pe 
Irei, Valentino e Pnscolini :olov«nni 
presso i quali si spacciò per modico 
racendosl consegnare L. 13 nonché da 
bere e da mangiare per compenso dello 
sue prestazioni medicbe. 

La corte d'appello di Venezia con­
ferma la sentenza. 

Difesa avv. Parrabosohl. 

SI finge guardia par rubare più hsllmente 
Carta Maurizia di Daniele d'anni HO 

fu condannato dal tribunale di Udine 
alla reclusione par masi 4 e giorni 13 
per avere il 18 marzo 1910 io PrepollO 
rubsto una Ucioletla del eosto di LIBO 
in danno di liieppi Giuseppa ed un'al 
tra blolcletw del costo di X. 100 in 
danno di Vigna Pietro, e per avSre 
nel Ili febbraio 1910 In Aszano di 
Ipplis esercitato IndebUamenla le fun­
zioni di guardia di Snanza. 

La Corte In contumacia conferma la 
sentenza. 

P rao laamanla per ottenere una ec­
cellerne forza di brodo acquistare so­
lamente i dadi Brodo Orof unici rico­
nosciuti insuperabili. In vendita dal 
buoni droghieri e salumieri cent. 5 il 
dado ; per ordinazioni rivolgersi al ra-

, presentante Sig Covra Ruggero Udine. 

Par 1 lavori di banlfloa 
Il Ministro dei Lavori Pubblici, on, 

Si^cehi, con recente decreto b a appro­
vato una perizia di lavori, del presunto 
importo di L. 47.840, par lo sposta­
mento della fossa circundaria della 
bonifica dei terreni paludosi d i Planais 
Barazzetta, Casleler, Proceres , Ohia-
manna e Colma. 

Per la ferrovia economica 
Udine-Mortegllano 

Abbiamo par la to con taluni amici 
che s ' interessano della ferrovia econo­
mica Udìne-Mortegliano, per s a p e r e 
quanto fossero attendibili le notizia 
pubblicate nella cronaca provinciale 
della « P a t r i a del Friuli d i ieri, re la­
tiva a quella linea. 

Oi fu detto che le ferrovie non s ' im­
provvisano. 11 Sindaco di Udine, Pres i -
deota dal Consorzio, continua ad oc­
cuparsene alacremente , a non pare vi 
siano dilHcoltà speciali, all'iofuori di 
quelle inevitabili inerenti alle t ra t ta t ive 
di questo genere . 

Per t rovare chi si a s suma la coslru 
ziooa dalla linea, occorre cbe il Governo 
aument i il suo sussidio, e la cosa non 
è delle più facili ad ottenersi. — Un 
amico poi ci soggiunse, a proposito 
delle lamentele di Mortegl iano: « d a 
che pulpito viene la predica llll se fino 
ad oggi le maggiori di(flcoll& sono 
dovuta propr io a Mortegliano I — « Un 
altro ci disse » Se quei Signori di Morte­
gliano hanno l'influenze da far valere 
a Roma, perchè non le adoperano af­
finchè il Governo dia l 'Intera somma 
che gli era s tata r i ch ies ta?» 

Giriamo la domanda al corrispon­
dente della « P a t r i a » 

Cronaca di Udine 

Comodllà-Economla offrono i ri-
nomati a sorprendenli pacchetti Elah 
con i quali si ottengono in pochi mi-
nutb, Deliziosi' Gelali a gusti assortiti 
~ Eocelente Z(tb<iglione e gustosissima 
QelatUna dj frulla. 

Unico e grande deposita pressa il 
Magazzino di specialilS Alimentari 
Q. Leoncini Udine, 

(festeggiamenti di settembre 
La ,rlnnlana di lari sarà 

Ieri se ra , come annunciammo, nei 
locali dalla Palestra in via della Posta 
si riunirono una quaran t ina di persane 
par invilo di un Gruppo di dlladini 
onde coaareiaro qualcosa in meri to a l ­
l'idea lanciata dì p r e p a r a r e dei festeg­
giamenti per il prossimo set tembre. 

Presiedeva il Sig, Ernesto Santi, 
faceva da,., segretar io il sig. Italo Va­
lerio e mancava al tavolo dalla P r e ­
sidenza il terzo componente 11 solerte.;.. 
Gruppo di BiUadini dolt. V. Doretti, 

Noto nella sala il sig. Tonini Eiirica 
ass. coffl,, il sig. Tonini Gabriele, il sig. 
Degani, il sig. Kidomi, il sig. Passaienti , 
il Big, Bosetti ed al t r i di cui ci sfUgge il 
nome. Tutt i i giornali locali e rano 
rappresentat i . 

Aper ta la seduta il sig. Santi espose 
lo scopo della riunione, ricordò la de­
solante apatia della vita cit tadina e io 
sdilinquimento del languido commercio 
e disse ohe bisognava pur pensare a 
qualche cosa per far rl&orire questa 
vita io due giorni almeno dal prossima 
mese. 

Un g r u p p o di oiUadini ha quindi 
prepara to un p r o g r a m m a , in abbozzo 
ancora, di spettacoli che integrerebboro 
la festa sport iva del Qiro del Srittli 
a ohe Evrabbero la vir tù di r ich iamare 
in oittà numerasi forestieri. 

E siccome occorrono dei danar i il 
gruppo si è rivolto per un appoggio a l -
l 'Amministraziona comunale la quale sì 
mostrò disposta con le migliori inten­
zioni. 

11 p rogramma, che si 6 pensato, sa 
r ebbe ; 

iSsetfet i i&fepart i taulla palla vibrata 
t ra la squadra d i Vicenza e Venezia, 
illuminazione del giardino con lampa­
dine elettriche molticolori, spettacolo 
pirotecnico d a afadafa al sig, Tombo-
lini da Fermo, che nel 1004 ci diede 
due magnifloi spettacoli e qualcos'altro, 

8 0 Seltèmbre! Giro del S'riitli 
inaugurazione del Tempietto di S. Gio­
vanni che d iver rà tempio patriottico, 
un coocsrtona delle bande riunita 79° 
fanteria a cit tadina, cori a festival not­
turno. 

Aper ta la discussione il sig. Rldomi 
porge una sentita parola dì plauso ai 
promotori ed in merito alle festa os­
serva cbe ci vorrebbe qualcosa di più 
griinde, uno spettacolo d'aviazione, pe r 
esempio, per poter r ichiamare fore-
stleri^ln c iuà . 

Il presidente però gli ubbiatla le 
spese grandiose, necessarie allo scopo, 
e la ristrettezza del tempo che resta. 

Il Sig. Gabriele Tonini ha [una pa­
rola un pò force troppo sdegnosa con­
tro la classe degli albergatori , oondut-
lori di caffè, osti, i quali più guada ­
gnano in simili occasioni e meno inco­
raggiano con aiuti materiali coloro 
che le promuovoao. 

Il BÌ^. llegani Angusto propone che 
al noiomi tosto un comitato il quale 
in bravissimi giorni riferisca all 'Assem­
blea un p r o g r a m m a conoretq ohe i 
cou venuti potranno approvare , ritoc­
cando e variando sa fosso il caso. 

Par la contro il Sig. Bosetti, facondo 
osservare cbe da ta la limitatezza del 
te ispo non si può faro un Oomilato, 
riconvocare unassemWea e c rea re un 
p r o g r a m m a perdendo dei giorni p ra 
zioaissìmi. ' ' 

Dello stesso pa re re è il sig Rìdomi 
il quale, in ultimo, Bnisce dichiarando 
di aocet isra il p rog ramma min imo. . . 
dei festeggiamenti, convinto cbe la sua 
idea, per quanto bella, non può essere 
a t tua ta con tanta facilità. 

La discussione sì prolunga a n c o r a ; 
è controverso se si debbano fare t re 
giorni di festa, o due, od uno solo, 

P ignat vorrebbe ohe si coucentras-
sero in una sola giornata , possibilmente 
domenica 18, quest i spettacoli, perche 
nò per due giorni e meuo ancora 
per t re il pubblico delia provìncia a l -
fluirebbe a Udine. 

Tutt i quant i propendono por que­
st 'ul t ima idea. Si taglia cosi corto alla 
discussione e si nomina un comitato 
al quale si demanda l ' incarico di ap­
prontare uu p rog ramma di feste cbe 
da ta la rìstreiczza evidente del tempo 
possa soddisfare ed a t t i r a r genie dai 
dintorni e gli da puro mandato di 
agg rega r s i , ove creda, a l t r i membr i 
per meglio riuscire nati intento. 

Il Comitato accettato per acclama­
zione è composto d e l . , Gruppo di cit­
tadini Ernesto Santi , Italo Valerio e 
Virginio Doretti e dei si^jg. Tonini Ga­
briele, Tonini Enrico, Giuseppe Kido-
mi, Augusto Degani, Dal Dan Antonio 
e Passaienti Angelo. 

Ed ora , al l 'opera ! 

Una riunione di tabaccai nel Veneto 
F r a giorni si r iuni ranno a Vicenza 

i Consigli Oirettivi dello associazioui 
fra tabaccai dei Veneto, sotto la pre­
sidenza del signor Domenico Galante, 
per protestar contro il progetto di 
legge che ver rà presentato a l l ' aper tura 
della Camera dei Deputati, tendente 
a cumbaltere la < delinquenza dai mi­
norenni » e ohe approvato , creerebbe 
seri! imbarazzi alla classa dei riven­
di tor i . 

Un articolo di detto progetto di legga 
infatti sanziona pel tabaccaio cbe som­
ministrasse sii^ari, tabacco, spagnolette 
ed al t ro a persone che abbiano l 'età 
inferiore ai 16 anni , ammende ohe va­
riano dalle lire 60 alla destituzione. 

Il signor Galante, quale membro 
della Oommis,sìone Federale fu chii». 
malo a Bologna per discutere io ma-
rllo al nuova proget lo di legge e svol­
ge re (quale relatore) la discussiona 
sui t emi i I. Tatt ica per l 'organizza­
zione di c lasse ; l ì , Riforma generali] 

.alle leggi vìgenti sulle privative. 
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I l i PAUSE 

Il "Crooiata,, 
è ostidlilato al Paradllto 

ti Groolalo, codesta nuow «peoie dì 
Oapitaa Fracassa eoa lo spirito di una 
Colombina iatsrictWima, sempre pau­
rosa di «««ara guardata, o Irritata dì 
non essere guardata a bastanza, accu 
mola prose pbleàiiobe a ro/esoio e fàb-
l)rlca eingrandistìe a ora a ora vino 
dei più Inieressàaii mobuménii di de-
gener aJione e d'impqtenja glornalistlctti 
îov(è(fcl8 SUB ifflvirpìjtoili ir$<!iate, ^ 

Jjiae -li ̂ Italia ;(;(|i: 8io fe''Lttfi-raignittea 
:: epltìolaWdat *;iàpowrst numaratt î J'ó 
Sclientolio do! punti 08ól»iD«li»Ì̂  le ptìh-
iato a nuaiere»oli parantesi sparse 
Cóme gammi mi luoghi àrtloolì fallcò»), 
ad alleggerirà al dìagi-MiRto (attore la 
futioa dì utlà pMsa ai piombo, SOBO 
eosa cbot merltàuo di rimanere moroo. 
tthiti. ••,• 

,̂ V,: Le;ial>bì«mp.-ij(àoll*tij8'il ^ 
Toa^tó;U;Iti|tatt«si;G^^fe'"*Ì'»S^ 

berg e vi abbiaiaò;sorltto sottoqueato 

• aftiMsia if v'̂ S '.'vaK'-'V h',"-';?. 
: S wieta óitó;vi :B! perdoni àiiS if*̂  

roparàbiia"poifetà di spirilo, latAWaià 
di averne il «oraggio. Beatt ' i JS^yort 
di spirilpl... con qiifll olia segue: 

importantissima decisione 
111 materia dt rlposp settifnanala^ 

U tìtaiisiìra dsl nageil ««l I «Slarfai! 
P.irB,oliw sautoiizo tl( jitoturl Iwnao ri-

, loaulo ohe non Qostìtiitei* i»iitriiT?en»ioiiO 
ali» !egg9-U'Iato; deSl'èseroontó, Ilqhalo 

• in giorno (CSUTO tiene apatto il proprio 
negoiio attendendiiTi pewonalrasnte oooil 
l'«mto*'di peifaijiìédl proprìi fitoiglià. siiMaT 
commessi aaliiHati ; petoliè secondo queste 
BOtttiinio, la legg* mira sbltaato «a assìo»-
raro un periodo di tlposoialla: classe del 
««tari«tl, ó noiiì :jMtsnde diàiliiitàra 1»: li­
berti indiWduiilo dotpropriètai'idei tìegozl 
e dti loro congiunti. : 

Ma una seWoDJa della CmtS, di paèsa-
.«ióte diaSm»"pubbllBiit*,(falli:cGiùstlBri 
pontile » diilmòli Ili t|rmiàì assai, proóisl 

,,gU scopi;e 1» pcirkta djll»Jtgga,^ s..; ; ,. 
Coll'obbligó imposto àsl'iroprèilditóri di 

adende inanstriBlleeóametcinli di aecot-
daró Un periodico riposo ai salariati, la 
legge inducovi per necessaria conseguenza 
la oontemporAcaoliiuaura dei loro atabi-
liinontìaU^eseroìjìo pubblico. Ma or» evi-
dontc il danno di qn»BtVé«ero5»tì qa'alora 
ootttompofaueainQnte [osaceli rimaste apwM: 
al puboiioo. Ma. era evidènte iLdanao Ut 
questi eserOBiiti qualóra,; {ointemporabéa--
menta ióBsero rimasto àpèrtei al pUbbJiiJò 
eaercizlo lo atoCaMSnds. condotte daglV 
stessi : proprietari. eoU'opcra loro, porsortalo 
sola 0 In concorso eolle parsone della loro 
fumtglia. PeroiS : si imponevi lâ  .necessiti 
di alottura tomp'rainenti di giustizia, per: 
prevenire conflitti e petturbazinl altritnenti_ 
inevitabili.-' ' ' \ ' • '•:•' 

Queatii è il motivo detatmlnattfodell'art. 
U, il quali stabilisce oWnCUé-orCiu "otti 
6 vietalo il ]avorodeÌMlarìat!,l negozi 
(li salariati , 1 nego»! di ToUdità, 'màgas-

. Zini e locali pubblio! di qUaliioquo fjenere, 
dovranno restare chiusi all'cseioiziò pub­
blici). 

Tale disposiziono non vaiò soltanto par 
quegli easreizi, a j quali sono addetti com­
messi salariati, ma nnolio. a quelli ai quali 
sono addetti iptoprietilri e Uoro congiunti. 
Old 1 soatorisce dall'iiiteressa móiti»plìoC e 
complesio) la Olii tutèla si volle raggili D-
geiC, e dallo dìiwUBatónl svoltCai in Séoit« 
e alia Camera mlCrnó alla légge,, per in­
trodurvi appunto Quell'art, l i ; ohe non 
esisteva inefprogettoiRinlstsriàle.: 

;Non vale opporre che nell'articolo:primo 
Bono esclusi dal diritto ai avere il periodo 
(lì ripoai) gli apparleuaoliMla famiglia 
dellUiuprendijore o proprietarip ; a trarne 
la cousèjsuenml,che gU imprenditóri e le 
persone di loro famiglia; siano Sjtiratti al­
l' mp re della legge. Infetti l'art, 10,del 
r gelamenti) distiiiguen l̂o fra pei sonalo sa-

, lariato (che non può esaere impiegato in, 
' neSaun lavoro) e il proprietario, il direttore : 

e le persone della loro famiglia, dioe ^che 
questi, atvche aell'oració di ripeso e di 
chiusura, sono liberissimi, di compiere la­
vori di carattere interno che credano op-
nortuno di fare, è che non importino a|ouna 
oP'irszionó col pubblico : il ohe conferma 
che anche per eaai è staUilito l'î bbUgo liei 
periodo di ripesò e dì chiusura. 

K tanto meno vale osservare; che l'art, 
14 della leg»; non commina la pena per 
ohi ooutravvTene all'obbligo dell'art, 11; 
perchò nel testo del progetto ministeriale 
l'art, l i non esisteva, e quando il Paria-
mealo lo aggiunse «Ha ligge, non si pensò 

V ditarao menzione nell'art,, 14, che'con­
tiene le sanzioni penali por i contravvon-
tori della legge, 
l| nuovo «•pHanod*! mrablalarl 

£' giuntò tra noi iimiuvó capi.uno dei 
carabinieri, compagnia interna, , sig, cav. 
Lorenzo Iiandi, 

l «taslsrl in esmambla* 
Domenica alle 8 ant. e lunedi alle 8 

pom, si riuniranno in assemblea le due 
squadre degli agenti dazieri della barriera 
di Porta à, Xi. Boro, 

La gita dal l* «oc la t è di M. 9. 
t ra JliiaiiU di Cammare lo 

Come abbiamo annunziato domenióa 4 
Settembre avr|t, luogo Una gita della Sg-

: oietà di' ìf, ,8.; t);a:. Agenti di. Commercio, 
a Trieste. 

Le iscrizioul alla gita ohe comprende 
anche una visita alla, interessantissima espo­
sizióne di CapodìstriaV si chiudono óggii 

:^ P^HÌ»A ' ' ' ••• 
dalla partenza pai la villeggiatura si 
pregano i signori na^Oàlanti, le fami­
glie, gli Istituti a visitare, per le loro 
provviste iudispensabili, il nuovo Bar 
Internazionale d'EsportaisionB - Via Oar-
duci, (Casa Morgante) • U.dine. 

Olio di Nizza Extrit vèî gine. 
Originale Marsala Florio. 

; Vim 6 Liquori di lusso. 
Clia»pa(?ae originale MoBt e Cbsn-

dou a L, S 80 la bottiglia. 

Un romanio alla Rocambole 
Truffa una MoioMfa ad Udina, 

deruba l'amante di Flreiua 
Anni fa venne ad Udine dalla nativa 

Salonicco US certo Umberto Urasso, pr es­
sere educato nil OoUegio A, éabelti. Uscito 
dì collegio trovò da óocupiral in vari lliC-
ghi, a da ultimo in : qualiti di dlreitoro 
uolia febbrica di sedia uhmettì. Ma il suo 
carattere irrequieto non gli fami tr.»àr pao(> 
neppure là, od, uri bel giorno se no sndS. 

SoitiMit» cóBduoaw' una vita ol tremodo 
dlspqiiditiaa, per sostenere la ijtialo ricor­
reva a prèstiti éài'apìoCiSla tròte, ràccoù-
tàndo.dijUtt Suo ricco fratello di Silottleoo, 
o.d'uaa divisióne'di oredita òhe non si 
divideva m»i. i .: [ , 

A' forz» di ' ifasentare il óodldo penalo, un 
boi giórno vi incappò tttiBando al sig. At­
tilio; ftraglló: una; ' bioiolottii. Ed allora, 
coaslderató ohe Sd Odino Spirava vciito 
ti«ppo;. Infido, presóil'lsrge. riuscendo a 
far pórdòK le;siii trSóCtóv ;; 

Mi li Orisaó âé' itavii inalò;; a quattrini 
aveva IS Shlùli rapida e Ì';lniziattva au-
daoó e rimise id testò di far l'svialote.,. 
a BPdpa ;dl,trapp(jl«re; 11 pro8|l,nio. ::', 

Ed wSobló «' iifófiisà ;bér''Br;óndér parte 
agllvesperìmefttiVaercl òBB;eBbBrc;liiogo in 
quella olttit dai 28.marzo al 7 aprile scorso. 

;;Kgll,':nvebba dovuto veiara dòn uns'isua 
80rsill's';'8 con Un ; àwplanó di W da venire, 
fin pesta; oc<ia«ìóiieidPOnÌ;'gioiw«liSpiUb.;i 

blióaKino 1 ritratti ilei due giovani aviatori, 
; m«,i olla'vigìlia rdeglfiespèrioiaittl un ordi­
na 'dellitìuwtdrs Wlbl di ocmpronilero 
trn i; concorrenti l'aviatore;; e rsvlàtrico 

;.Qra8sb.-':''. .:•.;,,. 
i'tmknté a la f«i«a aiirini j ; ' 

il Omaso tra anni fa, facondo il aoìdàto 
s Firenzi?, vi conobbe una signorina a 

: nome Maria Maoolanl e se no foce un'à-
'maate, dàlia' quale :6lìl)B;una'bambina ft 
nomo Luigia, ," 

Ma il . Qmma se no stanofl, ,e si misa 
con ;uns: cSnzcWtósto df òalT6;;;,0Ó'nóertiÌ ;n 
nome Lina Póllo, la fece passare per sua 
ìoicUa,.B8ttaittisa«6 ai quattro vanti che 
la giovanissima fanqluìls, doveva esaor,In 
ooipp»gn4 dal suoi voli.-'; Ti;;• \;; 1v= '..;, 
; m ^ a . Macciàui al acdorae •daifiUaUrat-
tBmenti dell'amsntó :0h6 qualche cosa di 
triste per. lei si tiaUtava ; e riuscì a capita 

;àhi6fc8sa'la:aedioeiito•aoréiis:?:. ; •%' 'Xc -i 
' Còsi slppé 'òhe T due ìvùtaai próSc'-
itato un,!Volo.,ben;,iBteso.,lu .ferrovia,da 
l|'lreìija''nal"Belgio. ; ' : ; ' • • ' " • , ; : ' ' ' 
' P r i m a di pattlràii Grasso colto da ' oa 
impeto d'amor pitJirUo, volle prendere': con 
sé la sua piccina e la ; nip! «Ilo tuidia. 

Questa sombrò !ìttj,ai!zita: Conia Uniffuria 
piombò, alla stazione ai face f alleggiare dallo 
gnordle, a riuscì a riavara In plocloa ad a 
to;arreStara d OrSsso, Il quale; oltre : al 
rèsto dova rlspotidera di. furto per aver 

; rubato alla Maociànl dei gitiiellt. 

Maroàlo atilal 

ProBcamma chela banda cittadina 
eseguirà questa sera 26 agosto dalle oro 
20 l|a alla Zi In piasza V. B.: 

Marcia «Oericola» 
Ouverture «Mula di Portici» Auber 
yalzar «Iberìa» Qregk 
Largo celebra: «HftDdel» 
Atto 3 «Tosca» Puccini 
Màrcia «Tannìiatigflr» Wagner 

Da latte entralli 180 vend'iti 70 
da^L, 8 a 18, 

Da due a 4 mesi entrati 40 venduti 
IO àih. 34;».ag; 

Da 4 a 6 inesient. 40 vetid. 25 ila' 
•L' di asdS. ; ; , ' 

Da 0 mesi in più ent, 40 vend. 15 
da„L.;45 a 58, : 

iianuti entrati 'i5, oastcatì 15 ven • 
duti 7,per allavameitto,.pecore 10 ven­
duta 1 par ailavamento, 

Oaoaalanà,Qraiuofooò marca Sul-
tan con scelto repertorio diSobilrivot-. 
gersi «genzia Haasenstein e Vogler 
Udina Via Preialtura Vendesi. 

Una jsco|>srta sensazionale 
L'ilniiiianla roatar a VanaKia 

:Un atìiiàute di Vehe'zia ol offre una 
nuova teatinionlanza oiroa l'elHcaoia 
dell'0ngti.aoto Poster ed afferma che 
iion ha veraibente rivali per la alati-
ressa delia sua «rione contro l'eoiema 
e tutte le affeiiionl della pelle in gene­
rale.; Qlliinto «ì va ripetendo'su questa 
oolontìa.non è che la pura verilii, La 
Signoi'AM.eonóra Testa,Terrà alla Mad-
dàlòttà, Oénaregglo, Venezia, ci tjomu-
n l c a ; . ,••',:•'•,.; 

« Da parécchi anni andavo soggetta 
ad'itii ;5«»e priirlbJ'à» pttb tàtó da 
noi» ;Eat8ir,reeì»itìr dal;grattarmi soven-
ta; (iiio * procurarmi delle oseoriazioni 
otilàiiéé. Allora ero obbligata ad «ppli-
oàrvl dollB'pazjuola, leqtiali non face-
vanti àlHQ. che inasprire i! mio mala 
ogni qual: volta le lavavo. Faói riborao 
pili voile al mèdico; provai diversi spo-
oiflcl, e leoi ànobe una cura per bocca 
fflit senza però ottenere mai hesauirrl. 
attuato .'SidioevA ohe il mio niaia era un 

f eez^aatttàltìo. Esso h# continuato a dila­
tarsi a propagarsi in uii modo allarmane 
te Uno a formarmi delle piaghe. 
: «MiOsmarito unii volta mi portò a 
casa una: sisatoladlrOnguénto Postar io 
volli provare anche quésto rimedio, 
Dupoaver isOnsumàtO ia.jprima scatola 
ebbi subito un sensibile miglioramento 
e cosiobntinual iaappliiiaiiioni di questo 

.ri.!Uedio,eha (Si dàva.dei risultali cosi 
B|Iè8dìtlli tlu breve tèmpo mi vidi soóm-
pirlrtì-tiOó Solo le piaghe, ma ;tmte le 
tracciò dì qua! térribils ;mala che mi 
avsvj, fatto tanto soffrire. L'Unguènto 
FbsiJàpyini ba proprio oompletameDte 
(juarita.JJFirmato) Eleonora Testa. 

L'Unlùétìio Fbster ( in véridita presso 
laFarmitWn,Centrale Via Mercatoveo-
oblò, Udine,) non ha mai.maniiato di 
dare dftifc risultati aorpreudenti e di 
procuràréunsollevo immedialo quando 
yiandJosatoesatlamatite;! secóndo la i-
struzìonl contenute nel foglietto che ne 
avvòlge 1s Bcsttola, 1 casi più oaliaati 
nOB resistono all'Unguento Pòster e le 
persone; affette da emoroid! o da ecze­
ma odit aliti; pruriti della pelle non 
devono dis|iarare della loro guarigione. 

Il véro ..Unguento Postar trovasi in 
vendita anche presso tutti i farmacisti 
a L.3:50"l« stjatola, 0 sei scatola per 
lira 19.(franco di posta, indirizzando 
le ricbifliité; óol • relativo itiipbrto, alla 
Ditta 0. Oiongo, Speoialità Poster, 19 
Via Cappuccio, Milano, Nell'interesse 
della vostra salute esigete la verasca-
tolu, e rinutate qualunque imitazione 0 
contraffazione. 

.BICtCVETTE - ,00111 .Giuseppe,"^» 
Gemona (Ponte d',Isola) • leggere av­
viso in IV pagìóa. ; 

• (Servizio telegràfico del PAESE) 
Qrandi manovre austriache 

; nell'Aariatico 
Yieiilà SS — La a i ( reca che alla flne 

dì questo liieae óomincieranno lo grandi 
nî novre navali sollo la direzione dell'am-
mfaglio italofobo Jlontaéuoooli, Il tema delle 
manovre è il sognante: IJa costa 6 ditesa, 
dalla flotta antriaca, contro un nemico pe­
netrato.nell'Adriatióo, Il partito nazionale,,, 
al comando, dell'ammlruglio Moller, sicomT, 
polio di; tre (invi da battaglia, pili nq in-
orooiatore e di alcune torpediniere. Inoltre 
il partito nazionale disporrit diiuna divisione 
al comando del contrammiraglio Coen, com­
posta di tre inorooitttori e di parecoliie, tor­
pediniere. Il partito nuzionale all'inizio 
dello.manovre opererà sepuratamento. 

Il partito nemico, al comando delconttam-
mìroglio Hans, disporrà dì tro navi da bat­
taglia, di'alcuni liioroplalori, di torpedi­
niera adi navi di servizio. Il; iiemioó, ten-
tei4 di battere là flotte del partito ua;zionale 
separatamente prima ohe si ' riunisoino, ó 
di eonquistare una base dì operâ ìiohe sulla 
costa Dalmata,' ;•• -

Il raggio óiitro cui si dovranno svolgere 
lo manovre sarà stabilito dalla direziono 
superiore delle manovra poco prima del 

.loro inizio, Le manovre dureranno quattro 
e, nel caso, otto giorni. 

Il giornale dico olia le roanovrasaranno 
faticone e anche perióolose : perchè le navi 
di notte faranno evoluzioni a lumi spenti, 
oosicohè anche 1 maggióri colossi potranno 
scorgersi appena a poche centinaia di metri 
di distanza. ; , \ • 

Il prtpnlQ Naital 
all' imparatora iSugllalnio 7 

Bfrlirio se — Nei circoli .politici bene, 
informati; di Norvegia ai ripeto insistente 
la voce che 11 premio Nobel per la pace 
sari ntfribnito all'imperatore Quglielmo II. 

Il giornale ohe pubblica questa notizia 
dioe che là causa di questa assegnazione 
sta nel contegno dell'Imperatóre Clugiialmó 
al momento ;dell'anuessione della Bosnia 
Erzegovina, contegno ohe aveva per rieul-. 
tato di evitaraun: conflitto sanguinoso,. 

Lo numerose attenzioni che l'imperatore 
augiielip.a ha avuto;por il popolo norva-
Kesapóìsobo essere considerata icomó Suna 
prova ohe, l'imperatore Guglielmo aocet-
ttràvolctitieri questo premio. 

Dopo questo aepetttìremo di veder confe­
rire qualche preuiio anche ad Abdul Hamld, 

ke faste di CaUIgne 
Scambio di c o r t u l a 

CfUij/ne 'JÌÌ -T- He il' luilia aella esonr-
sione Sul lago di Scutari ove parteciperà 
aduna partita di càccia s'imbarcherà sul piro­
scafo ̂ e/i«nó delia compa/rnia di Antivari, 
II oomm, Volpo ha presentato ai principe 
Nicola un grondo artistico vaso d'argento 
a nomo del monopolio italinno del tabacchi. 

Il principe Danilo è partito per c&ttaro 
ad incontrare .1. principi di' Wattamberg ad 
i granduohi di Bnssia, 

Gettigm Se*~r Il'Hod'Italia ha confe­
rito al prinoipo Pietro il collare dellUn-
nuuziata, , 

Il aon. MantaBaxxa 
agli, astrainl;; ,,; .,.'•.., 

HomaSS. - -Un telegramma da.lla 
Spezia dice che il senatore Mantegazza 
è agli estremi. 

Si teme 1»'morte da un momento 
all'altro, I congiunti circondano trepi­
danti i medici,.è gli amici si affollano 
intorno alla casa a chiedere notizie. 

L'ultimo bollettino è allarmantisaìmo. 
Coàa farrovlarla a Cnrmens 

Oormores 2<J. ~ doti l'amplìameinto a 
raocentramentò della stazione farrov. 
della delegazioni di.Udiiie e di Gorizia 
la. stazione oormpnese della Meridio­
nale cresce d'importanaa. In tal modo 
lo defloienza della nostra stazione si 
accentuarono viappiù; cosi la man­
canza di lina pesa a ponte, a causa 
della quale bisognava mandare a Go­
rizia ; vagoni di merci ; per veciaoarne 
il peso quindi perdita di; tempo e 
apese maggiori per le parti. Ora, jioi-
ouè la nostra stazione, come; abbiamo 
detto, assuma iuna importanza mag­
gior.) la direzione della Meridionale 
dò'rabbe provvadarla di una pesa a 
ponte, Il commercio ne avrebbe un 
utile non indiffarénte., 

ANIOHIO BORDISI, gerente responsabile 
Udine, I9I0 — Tip. ARTURO BOSKTTI 
Successore Tip. Bardusoo. 

Li* liwarziqnl ci rleavoiio prasso 
la dilla Haasanataln • Voglar via 
Praiailura H. 6. 

rERNST-BRANCil 
Specialità del 

FRATELI BRANCA 
M I L A N O 

Amaro Tonio») 
Oorrobopantai 

Aparallva, Ulnaalivo 

teàni d̂ li «mMuioDi 

Mismmo 

rmrftMlta Mularioo 

si 
guarlsoono 

con le 

Pillole MeiigolatI 
il pi t Teóohio ed nootaaitato dei 
jMparatl ftattmularioi. 

LOREO (RoirlBo) 

SOCIETÀ VENEZIANA 
di Navigazione a Vapore 

ikepirwfeJEiTO 
Da 6 SattamiirB t@m 

Partenza ogni M A R T E D Ì 
da VENEZIA 

par 
ZARA-SPALATO 

EBITORNO 
Parlehm ogni Domenica mattina 

da V E N E Z I A 
per Gapoillstria, Trieste e ritorno 

Ingresso alk Bsiponisdoni di Capodistria 
e V&isxia compresa nei bigliélio. 

A borda aoourato s«r»izlo trltts 
a modici presi 

Bivolgaral ali» Sireaioiie della Società 
in Venérift ed agli A^éìiti; Fratelli Mandai 
0 nipote. Tari- I*renjó Gilardi, Spalato - X-
noeento Mangili, SratoUi Gondrand, Milano 
Ditta Andrea Scolari, Vemm - tabet a 
Curti - li. B, OSrpaneto, Torino - Casa di 
spedizioni « Fert » Bteada, 

rÉario Gaietto Denitìco 
A. RiAPFAELLI 

M.~ Chirurgo Dentista 
Hrsmlato con Madaglla d'Oro a Croca 

Piazza MBrcatonuovo, 3(u s. Giacomo 
_ . unniE :— 
Telefono 3-78 

- - I. WOLLMANN 
PADOVA - VIA S, FRANCESCO, 21 - PADOVA 

RAPPESENTANTE 

Biciclet te : .Styria - " Lea Francis „ - " Milano „ 

Hatae lCla l ta ;' Republih 3, .l'I., 5 H I' 

Automabll i : Laur in -Klement 8-9, l'J-14,16-18, 20-25, 

35-40 H P 

Màcch ina d a s e r l v a r a : .HaminODd a caratteri 
lautdbi'ii e scrittura visibile. 

Pattia (<•••<•• Tnnnvnt! "C"'™ il fuoco 6 le infriusioni, Oi'ando spazio 
b a s s a i o n i . iaiit-/OS interno, e dnli; interno ayritabili »1 muro. 

Vendita a prnntl ad a rata 
l l a la logl i i e cek-tificali a r l c l i ì c s l a 

«on f i f e r i m e n i o a l p r e a e n l e avvliig 

C O L L E G I O 

MILITARIZZATO A, GABELLI 
' "i^ " , i; uD i i i^E . i i i in i !. • 

Col mese d i l u g l i o e b b e r o ]|>t>liiiGÌ|iio I n q u e s t o Col leg io 
i oors i p r e p a r a t o r i p e r gl i e s a m i d i O t t o b r e 

A garanzìa delie Famiglie l a spesa per detta preparazioue, stabilita in prece­
denza, secondo le materie e ìa classe, viene oorriapoata uopo gli esami, e n e l so lo 
c a s o . d i o t t e n u t a proiuo^rioue, quando però si tratti di alUevi interni, appar­
tenenti alle aomìe e l c i u e n t a r l teeuiclxe e g i n u a s i s l i i u f e r l o r i . 

L'Amoiiniatrazione ha disposto peroliè a richiesta o couiodità delle famiglie si ata-
Iiilìsoàno dei e o m p l e s s l v l fissi ( fo r f a i t s ) (non suscettibili di aumenti se non 
in casi eccezioDttli) comprendenti, tutte le;sxj0se,,prisvci»ti*a*o n e l l i m i t e m i -
aiinno, aia per il periodo estivo come per il prossimo anno' scolastico. 

La Direzionerà richiesta^ fórn-sco il prospetto di tali forfaitSf 

Premi e facilitazioni Importanti agii alitavi cfie si distinguono 
PER BTTOKA COITDOa?l"A E STtTJJIO 

ELETTRICITÀ : 

o m o AGNOLI &:€. 
UDINE — via Aqullala n. a — Telefona S.Sl 

Impianti Elettrici d'ogni genere eseguiti a perfetta regoli) d'arte 
FORTE DEPOSITO Di ACCESS. PER INSTALLAZIOMI 

Bappresontanti por la Provinola di Udine dolio ditto :^ ' 
B. Ditmar-FomeUi o Ponzi per lampadari ed apparooolii; 
Oaiu 0 O, — Lampadino od incadeacoiii'.a *; 
Yanozzi — Apparecchi par quadri ad alta e bassa.tensione 
mix e Oonsst Berlino. — Telefoni, suonerie ed aeoessori 
Harietti e C. Torino — Tubi o materiali isolanti 

ItO|>aaitavi p e r l i V r l u l l de l l e d i n a m o o inotoi-l 
.1. E . G..THOÌMSOIV IIOnSTON dl..Hei.-Uw«^ 

SopraloOghi — Collaudi — JProToàtivi — OòK«alti téoaial 

L'OI-IO SASSO IWEDICINALE (bofflglfa normale L. 2.2B -
grande L. 4 - sKagraiide L, 7 ; per posta L. 2.8B1 4 .60 , 7.60), il 
vende in lotte le Farmacie come la Emulsione Sasso, l'Olio Sasso lo­
dato e la; Sasslodina, ricostituenti sovrani ampiamente descritti e. studiati 
nel libro del prof, E. Morselli sugli Oli Sasso Medicinali, preparali tutti 
da p. Sasso e Figli - Oneslla, Produttori anche dei famosi OH 
Sasso di pura oliva da tavola e da cucina. — Esportazione mondiale, 
"- OpUBcoll In cinque lingue. : : : 



IL PAESE 
Bf insersricinijSi ricevono esclugivamente in-Udine prPsao rUfflcio di Pubblicità Haasenstgln eVofller, Via Prefettura, N. 6. e Agenzie e Sucoursali in Italia ed Estero 

Curatevi colle celebri Polveri dello Stab, Cbimico Farmaceutico del 

Cav, Clùdoveo Cmsarini ""uSi!/**" 
Prescritte dai più illustri Clinici del mond", perchè rappr.sentano 
là cura più razionale e sicura nelle seguenti malattie; 

Epilessia^, istériamo, istéro-epilosaia, iieiirastètiia, pal-
pitazibng di citóre inàomua, iiicoiitinenza nottutóa delle 
orìiie, feroneoplasmo, per tossi, stissarri aitrìctìlari 
nonché cefalalgia, emicrania, tic doloroso, gastralgia da 
qualunque causa, i gratìpi mtiscoìari od intestinali, l ' i -
stwàJgia é aa la t t ie in genere. 
£s 'àOtiVSStOAMUAB.tSiiixaaò ^ettiiaté bòiu mkulis» raoHfioDUe «U» ]?rluiiiri» 
Sajpoaliloiit laWeriaMoaaU a OaiiiKinÉti mi io l , « amust» <laim donò afeeiiiU Ìé\U 

j SA. HK- i caaU d'ItftUa - S'làiirtik DIIMÌÌOIÒ dal gsKriU git^ia-SM VaìiUtat séUa 
r jrìmBrla'FknaaDia'pal nio'ndo. ••i"-. 

tVmsìl 

CELLI GIUSEPPE 
¥ i A B E M O Ì I A (Ponte -d'Isola)' •••.,.•: 

Splendide B I C I G L I J S 
:. '.';'" '̂  •'•'•-.---̂  di Msirche diverse 

Prezzi di puro costo per scarico magazzini 

P E E Z Z I BPECIAIi l : P E R MÈCeANICI 
,. MT E .li,:P O -RIO ; e 0 M'M E'~^ '̂  A e e E S;S:.0 R 1 -vm^ 

' Jma M.' i. Catarro, influenza, bronchite, polmonite 
l ' O s s e ^ o s t i n a t a laringite e tutte le malattia dei polmoni 

e della gola trovano rimedio salutare 
nelljk IJCHINA LOMBABDI, unioi speoialiUX mondiale, che per 80 
anni ha potuto resistere ai capricci della moda od essere dichiarata in­
superabile !(Card»relli)i - i E': stata largamente lulBiOoàtn̂  pei' oui al rao-
conianda pretendere sempre vera e l'effetto eorà sicuro ed imuinncabilo. 
CiSta lire 3 in tutto le farmacie del mondo, Si «pedìsce oviin'iua-per 
lire,2,60 ontfolpate ftU'hnic» fabbrica Lomhardie Conlardi —Napoli — 

•:.Yiii:.'Hiima;;B<a. V • •. • ' ' • • ' • •: :••!«-":',/•''^ ^ ; , . • ; / • -

• : éljttaf:-^Reumi » Artrifó.' STdi^LorfifTiS 
. ''^""" " ' *' " r t • immediatonelBÀLSAMO 

1/OMBABBl li baso d'ittiolo canforato atnmoniacule {4d 0|Q)., l a JU» 
prónta eJiloijoliS; l'ha latto appellare rfivi»«>-dal,aof[era»ti. Stampare 'any 

: che il: gSnloiìe: alla parte ammalala, E'::tin iììiiedlo'Bolontinco,' è lii sua 
virtft viene ̂ .daiifl forma razionale diicorapoaizione. 

Il BAIiSàJiO'liombnrdi'è il sòUiei*o'dei gottosi MÌ artilrici, senza 
, nwsnn danno por l'organismo. Costa Uro f>.spedito in tiitto^ il Mondo, 

Viilnfa autioipati,all'unica fabbrloii J.oniiiirai a; Q>M(irdi:~i Niipoli ~ 
; yiin ItoinaiaiS.;; ' ' i ; ' . \ : • . ' /;••; 

Jjroneo - alyeoUté,, bronchite fetida 
0 tutto le malattia croniche dei 
petto si Olirono iheraviglióstóenio 

con la LIOHENINà AC- CREOSOTO é« ESSENZA dì MESTA, si sonò 
otteniite^iwi'igioni àbalorditire di amm dati gravissimi. Memoria ed at­
testati si apt-disoono gratis a richiesta, Nesanna cura è tanto etlonce o 
miracolosa. Cest.a la tosse, la febbre, la espottorazlono, il sudore not-

malattie di stomaco j ; ™ ™ 

turno, aumento il peso del corpo, scorapar'seono i baotlli. — Costa iìro 
3, per postn lire B,50 oviuique. Sei fi. in Italia lire 18. estero lire 130 
anteclpttto all'unica futbrioaZ.omlrii'A'e Ci»i<gri<ì — >f«poli — Vii lionia 346 

0 dell'ìntemno conl'AN-
.0 .ìjorahardi o 

i derivato dall'an­
tica formoIasell'AnjIetioo,! perfezionata seoondó i raodsr^ni criteri, delta 
batfetiolegìn e dell'imttaepaì. Ourà in diarrea e ;comb.itta la stilicliezià 
piiV ostinata, fiiccndo atbanilonaro la schiavitù dall'oùteròelismn, Nossùn 
rimedio è tanto efilcaoe, , twis;;: u-,;i;,'./.i 

: Costo lire (S il fl. di saggio, per posta lice 7. La cura (^iiipl^lnpec 
la forma «tonica (con slitielijzza) costa lire 88 por la fcrma'piitrHa (diirren) 
posta lire 34, PW lai jorma acida (lento digestióne, : pirosi) coaUi lire 18 
-BntfiQ)paloaijo>«irirrft»-CloBtónU,T-- Napoli —'Via'Roma, SIB; * 

TiSi-Ttìtìircolosi 

' ' C> ' - ' i malattia anticbisàiina tiene ijlnalmsnto 
a f l l l f l i l A I fUi lS i f l la «uii onraspeoillon, frutto degli studi 

- : » * n ! « a " 0 y u f i a i v j„y„ii|,t,i „ 4 j , i e recenti. LA SMI-
U<AOINi:' IjOtnWrdì e Oonlardi a base di Sìilsaptirislia (SO 0|ol unita n 
ioduro di potassio, costituisce la vera (tur» .wwjifiy/m nelle infezioni eoli-
geniclw ed acquisite. Tale onra è di ellotto radicale ilnhdo la guiii-
gione perfetta. Scompariscono lo maoohio, lo glandolo; 1 dolori, guari» 
senno le piaghe. Costa lire fi il II. La cura completa di 3 li, con unilì, 
ioduro costa lire 21 antecipate all'unica fabbrica Lombardi ,e Conìardi 
— Napoli — Via Roma, 81B. , ;; 

» ; jl« . V ritenuto Huorainguttribilè ha itovato llnaimeiitfl 
U l d u f ì t A il mi'» 'aro rimedio nella mm Conlardì, fatta con 
" * * " " * * * le PILLOLE LITINATI!) VIOIEU ed iV RIOE-

KKRATORE. Non vi può raserò rim -̂dlo uguale ed invitiuino tulli gli 
BpeoialiBti a pubbliiaro lu atniislicn delle loro guarigioni, mentre (e pìi 
rmpeltabìli hanno s,:ritto niKmiptmmml? che sono guarite con ia- (.itóm 
Conìardi^ in molte loUere sono stale pubblicate. Si usa cièo wmto, gcum-
jiiirB lo ziicc-lierò, »i rìproiulono le forze e I» nntriziono. Memorie gratis 
con molti, óttcatalì. Li cura completa, con lire 18, estero lire 16unlioi-
pate all'Unica fabhi'ica lombardi e Vohl^rdi — Napelli. 

' i% I " ' A • •• alopecia, firtonl e S;indi tnalìiltio 
b a l V I Z i e ^ V a n i Z i e ; frfMpelliUmnno formato iivlntH 

„ _ , ' ' (letnpi oggetto di speonlazipni 
pili 0 mono oneato. Il raioroscopm ha detto l'ultlinapamla con gli studi 
felli nWl'Jsiiluto Pasteur di Pnrigi dal D..tti; 8iIiiiur.ino, In kisS "di 
questi studi è slitta preparata da piil tcm|w laf KIOININA Lombardi a 
Conlardi ohe oggi vieno nsaia genérilinente fr l'Igiene della testa, di-
stniggore la forfora, arrestare la ondiita e proniuoVorò lo sviluppi) dei 
cawlji. Si prepara Mioho mme tìnt,irn, Coski Uro 8 il fi, p«t nosta 
lire Ó Buleoìpalai ijiiiiltro il.lire 20 nhticipolo all'uni™ fubbriM iiiw-
bardi s Oi.ulardi -— Napoli " Via Roma, 1145. 

k » ^ ^ _ 1 « o,8imlli malnttieetimoluiip gli BpoulJlatoria 

wieurasienia '""'•«'o 'ip'*''ito''- t-i» o«f« v»^ efiÈii!.iò«.ed 
, : liisiiporabile è costituilà dal RÌGÌNEBA-

TORE «m i ORANtìLl di SmiCKfM,precìsi" LambaMi a S n S I , 
Ln stricnina dove esàérò preàii divisa dngli altri medicinali jiar Ueifatio. 
Qìifstiì-cuià bà dato stmpri il siip risultato percliS i-invigorìs e l'intero 
organismo ridonando l.i siliile. E' inaiipernbili!. Liì cura completa (di 2 
mesi), costa L, 1,8, ist';rpL. 20 iiniéCipaifc all'upion folibrioaiòiitiianìi o 
conlardi — Napoli — Vi» Roma, 346, Por l'éfrÀo irarao llalo vi à 
l'jtcnn^/iea wirifis innocua. Costa lire 10^ anteoìp te. ' g i f » ' » » j B p i j l P Nell'intoressci iimanitarié e sociale preghiamo tutti l consumatori delle speoialità-Xoniiiardi a ''ofilar* u diffonderò tra 1 loro nmioi eètmosoenti. Allo stesso B»op<) la Ditta si ritiona anturiz 

f*" • ' • " ^ " ^ zata a pubblicare tutto le lettere riflettonti-i b»nefloi,oitem^ -—•—• ••^••i~ '- ...,>.i.ii...- —n.. .-..--- _ ,. . . menq'ohe ,non voniase proibita la pubblicazione nella leltera uiédeairaa,: 

a:: tee dì ,F£IIEO - Cil l iYA- EAHAUfiABO 
Premiato con Medaglie d'Oro e P i p l o a i d'Onore 

Valen1,i Autorità Mediche lo dichiarano il più ei'flcaca ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza dei RABARBARO, oltre d'attivaro una 
buona digestione^ impedisce anche la stitichezza originata dà! solò FERRO-CHIMA. 

CremaJlarsala Barèggi K | ^ S r ^ " ^ ^ " ^ ^ '' » P*"̂  p°t̂ °'« rlgannratora della 
aa" forzo fisicue. -

DEPOSITO PER LDINE alle Farmacie GIACOMO OOMESSArTI - ANGKLO FABRIS e L. V. BELTRAME « Alla Loggia » piazza Vitt. Em. 

Dirigere le dorosùide alla Ditta : E. G. Fratelli BAREQ6I - PADOVA 

Ìl!ÌÌ®iipifL 
i.1000 

mm SUt "UGHENQL,. t " I l X T 9 I 
'Atf«iHlon»to l'untlco asolilo • * ^ • I I c l j 
foetoilo, noi omnl'̂ Qnliuiio CDUO iì 
moriaESEO col UobQDS. Il LlDtienoI 
A^l'KnuhlQno Ideala percha riu-
nlsoe la an <ol tntto le pretfoM 

f roprieti inBi]l<iainenUae<rioostl-
uenti dall'olla di morluuQ a del 

Lichene. Il UcbeoB contiene alla 
it&to natumle tutti l tmTB.lÌ Ì<M11(H 
bromoi II Linhone renda l'olio 

premio di 
fexiODi polmoiiBrì che sovente A 
aoooinp*KQajfO «lift debt^eiu B 
ftll'anoims. 

Por «Bua ftmoU ragionile, ti 
' liclienitl 6 preferito a eontlRllalo 

(ìk DlttlnU mediQl tanto et Barn* 
Mni oli« «gli kdultl yeroba no* 
flj»niente wwpletft 

A dilonqne spedltk klla LICnEKOL, SocU» m BrcacU. oj>» «empUo» 
lollM PMUIO OTB ««wjta d»Bdo l4 flit b r m • niiUin ioSaìùsa» 
II* nostr» Emnlsiorio in onllno «He dna •efiaaoU dowtttol 

O o B * «s II L . 1 C H E : I M O I - e% 

f=*r€re> «tot 1-icHeruoiu r 
<1 l . 1000 {mille). Il Ooncorto icade 11 l* Dio«mbre XBiO. " ^ * * 

«empatia M «I», D.r a. Imtam, «ini» f w X » 
Pm, di Bruita • D.r F. 2on(hm(, Pro/, i 
« Bmoia. 

IMI, Omt. Il r^- -
rUilmV ••••-

^ «»,. Il I» ciwinbK mia iiiifwm«>ii»'"« wt luniiiw mi "coniinm nitu tiii»,, ii mum mi «IMIH». 

PENSIONI PER IMPIEGATI 
Buon trattamento — Modica spasa , 

Rivolgersi Via Graziano, N, 51, Udine 

7 n n n n l ì della premiata ditta Italico 
£, (100011 Piva. Fabbrica Via Supe­
riora - Recapito Via Pelliccerie. 

Òttima e durevole lavorazione. 
arVeniIlta oajzaiure a prezzl'pop'olarl w 

SI AqQOlSTANO 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPÒORAFIA 

ARTUBO BOSETTI 
Buocesaore Tip, Bardusoo 

F tìnnnìfi ""'̂ o estirpatore del 
. VOgOIOcALU. ViaSavorgnana 

Presso Im tipografia Arturo 
Bosetli Bròiûfó $1 eseguisce qual­
siasi lavóro a prezzi di asso» 
lutaeottvfnien-a. • 

Ee inserzioni 
si ricevono escili aivamente presso l'Ufficio di Pub­
blicità HAASBNSTEIN e VQGIiBR, via Prefettura 
N. 6, e Agenzie e Succursali in Italia ed Estero.. 
^ n i M m i i ^ M i ^ M i B i M i i i i i i É i M H i l i n i ' " "'• " ' ' '~ ^'^' ' '" • ""' '' ' ' ' 

Avvisi in llV pàg.;a::preM m ti 


